
Dal 2 al 9 Febbraio 2020 
SELMI 
Piazza Ospedale Maggiore 

Telefono 02-6435429 

Onoranze funebri 

Parrocch ia San Carlo a l la  Ca ’  Granda  

Parroco: don Jacques du Plouy, fscb — Vice Parroco: don Andrea Aversa, fscb    

Messe feriali: dal lunedì al venerdì alle ore 18.00; sabato alle ore 8.30 e 18.00 (prefestiva) 

Messe festive (domeniche e giorni festivi): alle ore 8.30, 10.30 e 19.00 

Ufficio: lunedì, martedì, giovedì e venerdì dalle 10.00 alle 12.00  

Largo Rapallo, 5 / Via Val Daone – 20162 Milano – Telefono: 02 6430576 

sancarloallacagranda@gmail.com—sancarloallacagranda.it– facebook/sancarloallacagranda 

La Parrocchia vive di carità. Puoi accreditare un tuo contributo sul conto intestato alla  

parrocchia presso il Credito Valtellinese codice IBAN IT76O0521601631000000000736 

 

 

Domenica  2 Febbraio  Presentazione del  Signore (Festa della Candelora) 
  Ore 10.30  S. Messa con la processione delle candele 
    Domenica della Carità 
  

    42° Giornata  per la Vita: Tradizionale vendita di  
    primule a tutte le sante messe a partire dal sabato 1°
    Febbraio, in favore del C.A.V. Mangiagalli 
   

Lunedì  3 Febbraio          San Biagio (durante la s. Messa delle 18.00 sarà  
    eseguita la cerimonia della benedizione della gola)  
                   

    Benedizione delle case di via Ca’ Granda 44 scale A-M 
 

Mercoledì  4 Febbraio           Benedizione delle case di via Ca’ Granda 44 sc. N-O-P

Sabato  8 Febbraio  Giornata Nazionale di Raccolta del Farmaco  

Domenica     9 Febbraio V Domenica dopo l’Epifania 
  Ore 16.00 Pomeriggio in  Oratorio con le Famiglie 
  
 
 
 

I nostri volontari saranno presenti nella Farmacia di via De Angelis  

Sabato 8 Febbraio dalle 8.30 alle 12.30, per ricevere i farmaci che vorrete  

comprare alle famiglie bisognose della nostra Parrocchia 
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CRESIMANDI 

don Jacques 

IN PRIMA LINEA  

Venerdì sera 24 Gennaio il no-

stro Arcivescovo Mario Delpini 

ha convocato i membri dei Con-

sigli Pastorali Parrocchiali (CPP) 

della Zona I (Milano), che sono 

stati appena rinnovati, per un 

incontro formativo nella basilica 

di Sant’Ambrogio. 

Scopo dell’incontro era quello di 

condividere alcune linee guida 

per l’aiuto a svolgere in maniera 

più bella e consapevole la cor-

responsabilità che ci è stata 

chiesta e a cui abbiamo deciso 

di aderire nell’edificazione della 

Chiesa di Dio. La prima cosa 

che mi ha sorpreso di questo 

incontro è stata il vedere l’Arci-

vescovo sulla soglia della Basili-

ca che ha salutato personal-

mente tutti i partecipanti con 

una stretta di mano instaurando 

un clima familiare. 

Da subito poi l’arcivescovo ha 

voluto sottolineare che il servi-

zio per la comunità cristiana 

non si riduce meramente a fare 

delle cose o ad organizzare 

delle iniziative ma è realmente 

collaborare all’opera di Dio nella 

storia allargando così l’orizzonte 

del nostro agire. 

Nonostante questo, per evitare 

qualsiasi tentazione di protago-

nismo, ci ha anche ricordato 

che chiunque serva la Chiesa 

resta sempre e comunque un 

servitore e che alla fine è Dio 

che opera realmente attraverso 

di noi. Servire la Chiesa è quindi 

essere chiamati a partecipare in 

maniera appassionata all’opera 

di Dio ed è un compito pieno di 

fascino e di gra-

 
Nella sua prima uscita ufficiale il nostro  

   Consiglio Parrocchiale  

     Pastorale ha incontrato 

 l’Arcivescovo che ha  

   chiesto la nostra  

   partecipazione  

   appassionata  

   all’opera di Dio.   

Segue a pag.2 

Oggi  tradizionale   

vendita  di  primule  a  tutte  le  sante 

Messe  in  favore  del  C.A.V. Mangiagalli  

Carissimi amici,  
Madre Teresa di Calcutta 
diceva che quel piccolo 
bambino non ancora nato 
è stato creato per una 
grande cosa: amare ed 
essere amato.  
«È in corso – scrisse san 
Giovanni Paolo II – una 
congiura contro la vita a 
livello mondiale e questa 
congiura si esplica non 
tanto negando l’umanità 
del concepito, quanto 
facendo in modo che non 
la si guardi, che non se 
ne parli, che non la si 
osservi.»  
Ecco perché non dobbia-
mo stancarci di unire 
all’azione concreta di aiu-
to alla vita, l’annuncio 
costante e tenace che 
non si scoraggia mai: il 
concepito è uno di noi.  
Buona domenica della 
Vita,  
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grazia, non si tratta di cosa da 

poco.  

In seguito ci ha anche racco-

mandato il riferimento alle 

linee guida della diocesi come 

segno di unità con il Vescovo 

ricordandoci che siamo molti 

collaboratori ad un’ unica im-

presa ravvivando il desiderio e 

la coscienza in ciascuno di 

partecipare ad un’ opera co-

mune. La carità viene prima 

dell’efficienza, i rapporti tra le 

persone vengono prima dei 

ruoli ed il Calendario Diocesa-

no viene prima del calendario 

delle comunità locali. 

Si è poi molto raccomandato 

sul clima dei nostri incontri che 

deve partire dalla stima reci-

proca che deve diventare an-

che un prendersi cura gli uni 

degli altri e dalla consapevo-

lezza che l’altro è sempre un 

bene per me.  

Alla fine c’è stato anche spazio 

per alcune domande e sono 

rimasto colpito quando l’arci-

vescovo ha risposto ad una 

persona che gli chiedeva cosa 

gli era più di aiuto nel mante-

nersi vivo nel servizio agli altri 

raccontando di quello che lui 

ha definito “ l’educazione dello 

sguardo” approcciarsi sempre 

alle persone con cui entro in 

dialogo chiedendosi con curio-

sità cosa Dio sta compiendo 

nella vita di questo uomo o 

nella vita di questa comunità. 

Il nostro CPP si riconosce pie-

namente nelle indicazioni date 

dall’Arcivescovo durante que-

sto incontro e desidera portare 

avanti il lavoro suggerito in 

comunione con tutta la Chiesa 

Ambrosiana per la sua costru-

zione.  

Pregate per il nostro CPP per-

ché sia sempre fedele alla sua 

missione di servizio alla nostra 

comunità. 

Andrea Travaglini  
(membro del CPP) 

La presentazione al Tempio 

di Gesù è l’altra festa importantissima 

del tempo dopo l’Epifania, detta anche Can-

delora perché l’attesa di Simeone e Anna, la 

commovente visione del bimbo Gesù con 

Maria e Giuseppe, il suo andargli incontro e 

prenderlo fra le braccia, la letizia della lode 

al Padre, perché la gloria di Israele può 

essere toccata, udita, baciata.  

In effetti, fin dai primi secoli, questa festa 

ha preso il nome di Incontro e, in virtù delle parole rivolte da Simeone a Maria, ha 

stabilito un legame stupefacente fra il Natale e la Pasqua: Gesù è già da neonato 

segno di contraddizione e sulla Croce rivelerà, finalmente, il suo amore incondiziona-

to per tutto l’uomo e per tutti gli uomini, a costo di portare su di sé il rifiuto, il tradi-

mento, l’indifferenza. Le parole di Simeone alla 

Madre “E anche a te una spada trafiggerà l’ani-

ma”, ci ricordano che Maria è intimamente unita 

alla salvezza operata da Cristo.  

In questa giornata la Chiesa festeggia i consacrati 

che hanno offerto la vita rispondendo alla chia-

mata di Gesù, ed è anche la giornata per la vita, 

alla quale diamo particolare significato con la ven-

dita delle primule.  

Nella nostra parrocchia faremo alle 10.30 la pro-

cessione con le candele, per le altre messe ci sarà 

la processione più semplice. 

Ridurre il calo demografico con  

politiche di sostegno alle nascite 
 

A questo tema il numero 

di febbraio del Il Segno, 

il mensile della Chiesa 

ambrosiana in distri-

buzione agli abbonati 

a partire da questa 

domenica - proprio 

quando la Chiesa italiana 

celebra la Giornata per la 

vita - dedica la storia di 

copertina. A partire 

dall’analisi di Alessandro 

Rosina, docente di demo-

grafia e statistica sociale 

all’Università cattolica, 

che rileva come la dena-

talità italiana inizi a influire anche sulle medie europee, ren-

dendo quindi ancora più urgente, se non invertire la rotta, 

almeno cercare di ridurre il calo centrando le politiche pub-

bliche sul supporto alle nuove generazioni.  

E proprio il sostegno economico ai «costi di gestione» dei 

figli, così come migliori soluzioni di conciliazione famiglia-

lavoro - è la tesi di Francesco Belletti, direttore del Centro 

internazionale studi famiglia - avrebbero la valenza di impor-

tanti segnali culturali.  

Ma ne «Il Segno» di febbraio c’è un altro servizio significati-

vo, ed è l’inserto speciale dedicato al 40° anniversario 

dell’ingresso in Diocesi di Carlo Maria Martini  avvenuto il 10 

febbraio di quarant’anni fa. 

(tratto dall’editoriale del Segno di Febbraio 2020) 

Domenica scorsa si è radunata 

in salone, in occasione della 

festa della famiglia, per un ricco 

dessert, la famiglia parrocchiale 

di san Carlo alla Ca’ Granda.   

Non mancava proprio nulla, o 

meglio, non c'erano le arringhe 

affumicate! Si potevano gustare 

però scaglie di grana, pizzette e 

piccanti stuzzichini. Un buffet 

alla grande.  

Le patatine volavano tra i calci 

dei bambini creando un pavi-

mento scivoloso.  

Qualcosa sì! è venuta a manca-

re: la polenta taragna sostituita 

però da una piattata di uova di 

salmone (l'antipasto, no????).  

"Ciao, come sta tuo marito? Hai 
visto che scollatura ha la Gio-
vanna?.....ma sì! Siamo una 
bella famiglia con un bel parro-
co e la voglia di fare ancora 
festa.”  
Con gioia e benevolenza senza 

riserve diciamo che ci vogliamo 

tutti bene. Grazie don Jac! Gra-

zie Signore che ci hai regalato 

questa festa. Alla prossima oc-

casione ci sarebbero gradite 

coppe di gamberi con salsa 

rosa.  

Irrispettosamente, con la faccia 

di tolla, vi saluta… 

  Ivano 
(un giullare che scherza  

con le parole) 

LA  FESTA DELLA  

SANTA  FAMIGLIA  

https://www.chiesadimilano.it/il-segno
https://www.chiesadimilano.it/il-segno

